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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
questo trimestre ci occupiamo della Divisione 
sudasiatica che comprende quattro paesi: il 
Bhutan, l’India, le Maldive e il Nepal. La regione 
ospita 1,4 miliardi di abitanti, tra cui 1,1 milio-
ni di avventisti, quindi con un rapporto di un 
avventista ogni 1.246 abitanti.

Raggiungere 1,4 miliardi di persone è una sfida 
enorme che può essere compiuta solo con l’aiuto 
di Dio. Come parte dell’opera, la Divisione suda-
siatica ha scelto dieci progetti in India che riceve-
ranno l’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre e che sono elencati nel riquadro.

Se volete animare la vostra classe della Scuola 
del sabato, offriamo foto, video e altro materiale 
per accompagnare ogni esperienza missionaria. 
Altre informazioni sono fornite nel riquadro di 
ogni storia. Per fotografie di siti turistici e altre 
immagini dei paesi presentati, visitate un sito di 
raccolta immagini gratuite come pixabay.com o 
unsplash.com. Potreste mostrare le foto ai bam-
bini sul vostro computer o dispositivo portatile 
mentre raccontate la storia, o potreste stampare 
le foto per decorare la vostra stanza della scuola 
del sabato o la bacheca della chiesa.

Potete scaricare un PDF di notizie e curiosità in 
italiano di ogni paese da cui provengono i prota-
gonisti delle storie su https://bambini.uicca.it/
rapporto-missioni-2024. L’immagine stampabile 
di un contenitore per raccogliere le offerte, che 
i bambini possono colorare, può essere scaricata 
su bit.ly/ bank-coloring-page. 

Potete trovare materiale in inglese su facebook.
com/missionquarterlies.

Se avete trovato modi particolarmente efficaci 
per condividere le storie missionarie, per favo-
re fatemelo sapere scrivendo a mcchesneya@
gc.adventist.org.

Grazie per incoraggiare i bambini a pensare 
alla missione! 

Andrew McChesney

Direttore

Obiettivi 
L’offerta del tredicesimo sabato questo trimestre sosterrà dieci progetti nella Divisione sudasiatica:

Costruzione di aule e laboratori per una scuola a Palakkad, India
Costruzione di una chiesa inglese al Lowry Adventist College, Bengaluru, India
Costruzione della chiesa inglese centrale, Bengaluru, India
Costruzione di una scuola superiore, Aurangabad, India
Costruzione del dormitorio femminile per una scuola, Thanjavur, India
Costruzione del dormitorio femminile e auditorium dei bambini per una scuola, Pasighat, India
Ricostruzione di una chiesa, centro congressi e sala mensa al centro di formazione per ragazzi, Manginapudi, India
Ricostruzione di un edificio scolastico, Anni, India
Costruzione di aule scolastiche a Namunaghar, isole Andamane, India
Costruzione di aule ed edificio amministrativo per una scuola, Nepal.

http://pixabay.com
http://unsplash.com
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2024
https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2024
http://bit.ly/
http://facebook.com/missionquarterlies
http://facebook.com/missionquarterlies
mailto:mcchesneya@gc.adventist.org
mailto:mcchesneya@gc.adventist.org
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Anurag aveva quattro anni e non riusciva a 
camminare, a stare in piedi e neanche a 
sedersi.

La mamma non capiva cosa non andasse nel suo 
bambino: era nato in salute a Kolkata, in India, 
ma poi si era indebolito.

La donna chiese aiuto al dottore, ma neanche 
lui riusciva a capire cosa non andasse, tranne 
che c’era bisogno di intervenire al più presto. 
Fu portato all’ospedale per delle cure, ma non 
sembravano aiutare.

La mamma non sapeva cosa fare. Come poteva 
aiutare il suo prezioso figlio?

Il giorno di Natale, la mamma e Anurag erano in 
casa, accanto al grande fiume Gange. A un certo 
momento si sentì della musica bellissima e chie-
dendosi da dove venisse la donna guardò fuori 
dalla finestra e vide delle persone sedute sull’er-
ba vicino al fiume che cantavano. La musica le 
piaceva molto, non aveva mai sentito niente del 
genere. Le persone stavano cantando di Gesù e 
lei pensò: «Devono essere cristiani».

Lei non era cristiana, ma si domandò se quei 
cristiani potessero aiutare suo figlio, così uscì di 
casa e si avvicinò al gruppo, portando in braccio 
il suo bambino di quattro anni.

«Per favore, pregate per mio figlio», chiese. «Pre-
gate che possa riuscire a sedersi, a stare in piedi 
e a camminare».

Il responsabile del gruppo era un pioniere di 
Global Mission di nome Sumanta. I pionieri di 
Global Mission sono persone che condividono 
il vangelo in diverse parti del mondo e Sumanta 
era un indiano che predicava ad altri indiani. Il 
giorno di Natale aveva riunito delle persone vici-
no al fiume per un picnic per celebrare Cristo.

Sumanta fu commosso dalla richiesta della 
madre di pregare per suo figlio e le disse: «Io 
non sono niente. Dio è tutto. Se conosci Cri-
sto, allora la tua fede crescerà e la tua fede sal-
verà tuo figlio».

La donna si rese conto che doveva avere fede 
nel Dio chiamato Gesù; aveva adorato molti dei 
nella sua vita, ma mai Gesù.

«Se Gesù può guarire mio figlio, allora lo ac-
cetterò», esclamò.

Il pioniere di Global Mission pregò per il piccolo 
Anurag mentre erano presso il grande fiume, 
quel giorno di Natale. Invitò la madre a parte-
cipare a un gruppo di studi biblici online che si 
riuniva ogni giorno e lei si unì a quelle riunioni.

Trascorse un mese, ne trascorsero 
due e anche tre. 

La mamma studiava fedelmente la Bibbia con il 
gruppo, ogni giorno alle dieci di sera. Mentre il 
piccolo Anurag dormiva, i membri del gruppo 
pregavano per lui e per la sua salute, assieme al 
pioniere di Global Mission. 

INDIA | 06 GENNAIO

Anurag

Miracolo di Natale
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Dopo sei mesi, la mamma fece un grande annun-
cio al gruppo di studi biblici:

«Anurag riesce a mettersi a sedere da solo!».

Era molto felice, un sorriso brillante come il 
sole le riempiva il volto: Dio stava ascoltando le 
loro preghiere.

La fede della donna crebbe quando vide che 
Anurag riusciva a sedersi e decise che non avreb-
be soltanto adorato Gesù ma voleva anche dar-
gli il suo cuore.

Un bel giorno di aprile, la mamma entrò nel-
le acque del fiume Gange: era lo stesso fiume 
presso il quale il giorno di Natale aveva sentito 
la musica bellissima su Gesù. Mentre veniva 
immersa nell’acqua diede il suo cuore a Gesù; 

non desiderava più adorare altri dei perché c’era 
un solo Dio che desiderava adorare: Gesù, il Dio 
che stava aiutando suo figlio.

Dopo che la madre si battezzò, Anurag continuò 
a diventare sempre più forte. Oggi ha sei anni 
ed è in grado di sedersi, alzarsi in piedi e cammi-
nare come qualsiasi altro bambino della sua età. 
La mamma è felicissima! È contenta di adorare 
Gesù ogni sabato con Sumanta e altri credenti.

«Questo è uno dei miracoli più grandi che Dio 
ha fatto per noi», racconta Sumanta.

Grazie per le vostre offerte missionarie della Scuola del 
sabato che aiutano a diffondere il vangelo in India e 
in tutto il mondo.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare ai bambini e ai ragazzi l’India sulla cartina e Kolkata, nome dato a Calcutta nel 2001 e città dove vive 

Anurag, nel nord-est del paese
	J Pronunciare Anurag così: AA-nu-rag
	J Se si vuole capire meglio chi sono i pionieri di Missione Globale, guardare a p. 34
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq
	J Scaricare notizie e curiosità sull’India da: bambini.uicca.it/india
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella 
Finestra 10/40, tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti e le religioni non cristiane»; Obiettivo di crescita 
spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: 
IWillGo2020.org.

Miracolo di Natale
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	� Rabindranath Tagore era un 
poeta bengalese che scrisse gli 
inni nazionali dell’India e del 
Bangladesh, vincendo anche il 
premio Nobel per la letteratura 
nel 1913.

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/india
http://IWillGo2020.org
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Joshua

INDIA | 13 GENNAIO

Un bambino di dieci anni desiderava così 
tanto andare a scuola che si ammalò.

Joshua viveva in India e non aveva mai 
frequentato la scuola. Aveva una mente sveglia e 
un’ottima capacità di memorizzare le cose. I suoi 
genitori fecero del loro meglio per dargli una 
buona infanzia, ma non potevano permettersi di 
mandarlo a scuola.

Viveva in città circondato da bambini e bam-
bine come lui, i cui genitori erano poveri e 
non potevano permettersi di iscriverli a scuola. 
Quindi, mentre i loro genitori lavoravano nelle 
fabbriche o nelle fattorie, i bambini giocavano 
tutto il giorno.

A Joshua piaceva giocare, ma ancora di più 
voleva imparare. Dopo un po’ di tempo il ragaz-
zino smise di uscire di casa e si ammalò, rimase 
a sedere triste a casa, desideroso di frequen-
tare una scuola.

Suo padre e sua madre erano preoccupati e an-
che i vicini iniziarono a preoccuparsi per quello 
che stava succedendo.

Un giorno, i genitori di Joshua lo portarono con 
loro al mercato per acquistare del cibo; durante 
il percorso, passarono davanti al cancello di una 
scuola avventista del settimo giorno. Il ragazzino 
vide i bambini riuniti per il culto mattutino. I 
bambini indossavano l’uniforme della scuola: 
pantaloni blu scuro e camicie bianche per i 
maschi e gonne blu scuro e camicette bianche 

per le femmine; avevano in mano dei libri e 
cantavano di Gesù.

Joshua si fermò davanti al cancello per ascoltare. 
Il suo volto era pieno del desiderio di stare con 
loro, indossare l’uniforme che avevano, potere 
leggere quei libri e più di tutto cantare i canti 
che stavano cantando. I suoi genitori videro il 
suo sguardo desideroso e decisero di entrare a 
chiedere informazioni. 

Un insegnante spiegò loro che quella era una 
scuola cristiana e che nel campus c’era anche una 
chiesa. Presentò loro il pastore della chiesa.

Il papà e la mamma non erano cristiani e non 
conoscevano Gesù, ma sapevano pregare, dato 
che lo facevano con i loro dei. Per questo chiese-
ro al pastore di pregare il suo Dio per Joshua.

«Chiedi al tuo Dio di aiutare nostro figlio ad 
andare a scuola», disse il papà.

Il pastore pregò: «Caro Gesù, ti prego di aiutare 
Joshua ad avere una buona istruzione. Amen».

Dopo la preghiera il pastore parlò con loro del 
Dio che aveva appena pregato.

«Gesù è il Dio che ha creato il cielo e la terra», 
spiegò. «Gesù ha creato voi, e anche Joshua».

Il papà chiese se il figlio avesse potuto studiare 
presso quella scuola sebbene la famiglia non 
avesse soldi. Inoltre, spiegò che il bambino si era 
ammalato perché desiderava più di ogni altra 
cosa andare a scuola.

Il bambino più felice dell’India
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Il pastore non poteva decidere ma promise che 
ne avrebbe parlato con il preside.

Gli occhi di Joshua si illuminarono di speranza. 
Aveva ascoltato attentamente la preghiera del 
pastore e ora decise di pregare anche lui quel 
Dio per chiedere aiuto. «Pregherò Gesù di farmi 
andare a scuola», affermò deciso.

Il pastore restò colpito e aggiunse: «Dio risponde 
alle preghiere di fede».

E fu così!

Oggi Joshua ha 13 anni e forse è il ragazzino 
più felice dell’India! Indossa con orgoglio la sua 
uniforme blu scuro e bianca e si unisce agli altri 

studenti nel cantare forte e con gioia. Il preside 
ha trovato qualcuno che può pagare la sua retta e 
si sta impegnando a studiare: sogna di diventare 
un pastore da grande.

«Il pastore e il preside sono stati molto gentili 
con noi», ha detto. «Ci hanno presentato Gesù. 
Sono molto grato che Gesù abbia risposto alle 
mie preghiere».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire un liceo presso la scuola di 
Joshua ad Aurangabad, in India. Grazie per pianifica-
re un’offerta del tredicesimo sabato generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare l’India sulla cartina e Aurangabad, la città nello stato di Maharashtra, nell’India centrale, dove l’offerta del 

tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà a costruire una scuola superiore.
	J La North Maharashtra Section della chiesa avventista finanzia gli studi di molti bambini alla scuola di Joshua e aiuta 

altri a trovare finanziatori.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’India da: bambini.uicca.it/india
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Il bambino più felice dell’India

	� Il primo operaio avventista, D. A. Robinson, arrivò in India dagli Stati Uniti nel 1895.

	� Gerald Christo diventò il primo presidente di divisione indiano nel 1980.

	� La casa editrice Oriental Watchman, l’unica casa editrice della divisione, si trova a 
Salisbury Park a Pune e stampa materiale in venti lingue.
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Un uomo e sua moglie desideravano più 
di ogni altra cosa avere un figlio.

Si rivolsero a molti dottori in India, ma 
senza risultati.

«Non possiamo più andare dal dottore», 
disse l’uomo a sua moglie. «Anche lui non 
ci può aiutare».

Poi gli venne un’idea: «Preghiamo Dio di 
darci un figlio».

L’uomo e sua moglie pregarono tanto, ma 
senza risultati.

Trascorse un anno, ne trascorsero due e dopo 
dodici lunghi anni ancora non avevano figli.

Gli amici erano preoccupati. Alcuni cercarono 
di dare loro dei consigli, mentre altri li prendeva-
no solo in giro. 

Nonostante tutto questo, l’uomo e sua moglie 
continuarono a pregare. Ogni notte, alle tre si 
inginocchiavano e parlavano con Dio del loro 
desiderio di avere un figlio. Parlavano con lui 
come se stessero condividendo un peso enor-
me con un amico.

«Caro Dio, ci stanno ridicolizzando», raccontava 
l’uomo. «La gente ride di noi. Abbiamo biso-
gno di un figlio».

«Ti prego, aiutaci», aggiungeva la moglie.

Poi il fratello e la cognata dell’uomo ebbero 
un’idea e dissero:

«Noi abbiamo già due figli e saremmo lieti di 
avere un terzo figlio per darlo a voi».

L’idea fu una grande sorpresa e ne furono 
così felici che piansero. Ringraziarono Dio 
per aver dato loro un fratello e una cognata 
così meravigliosi.

Nove mesi dopo, nacque il piccolo Moses. I loro 
volti si illuminarono di gioia quando videro il 
bambino per la prima volta: non ci fu gioia più 
grande per la donna. Ma la sua felicità raddop-
piò perché quello stesso giorno, scoprì di essere 
incinta. «Finalmente Dio ha ascoltato le nostre 
preghiere!» raccontò. «Dio non ci ha dato un 
solo bambino ma due!»

Il marito era così felice che non riuscì a dormire 
tutta la notte.

Nove mesi dopo, nacque il piccolo Daniel.

Oggi l’uomo e sua moglie sono genitori di due 
bambini, Moses e Daniel, che hanno portato 
molta gioia nella loro famiglia. I bambini stanno 
crescendo insieme. Hanno attraversato insieme 
malattie e buona salute, e soprattutto stanno im-
parando insieme di Dio che ascolta le preghiere.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà a costruire un liceo nel 
campus della scuola avventista del settimo giorno 
dove Moses e Daniel frequentano l’asilo, a Au-
rangabad, in India. Grazie per pianificare un’of-
ferta del tredicesimo sabato generosa.

Di Andrew McChesney

Daniel

INDIA | 20 GENNAIO

Un bambino tanto atteso
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CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare l’India e Aurangabad, la città nello stato 

di Maharashtra, nell’India centrale, dove l’offerta 
del tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà a 
costruire una scuola superiore.

	J La foto ritrae Daniel e suo padre, Solomon. Il nome 
della madre è Manisha.

	J La North Maharashtra Section della chiesa avventista 
finanzia gli studi di molti bambini nella scuola di 
Moses e Daniel e aiuta altri a trovare finanziatori. I 
due fratellini sono tra i beneficiari degli aiuti.

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’India da: bambini.

uicca.it/india 
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi 

del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista 
del Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 
5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di 
Spirito»; Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di 
bambini, ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo 
posto ed esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� Il Maharashtra ha diverse riserve naturali, tra cui due parchi speciali per le tigri: la 
riserva delle tigri di Melghat e la riserva delle tigri di Tadoba-Andhari.

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/india
http://bambini.uicca.it/india
http://IWillGo2020.org
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Karna 

NEPAL | 27 GENNAIO

Karna è nato in un isolato villaggio di 
montagna nel Nepal orientale.

Non si ricorda benissimo di sua madre, 
tranne che era sempre malata. Quando si senti-
va molto male, la donna sveniva, all’improvviso 
cadeva a terra e rimaneva lì distesa immobile, 
come addormentata.

All’inizio, quando vedeva sua madre a terra, 
Karna aveva paura, poi però imparò che dopo 
qualche momento si sarebbe risvegliata da sola.  

Il dottore non riusciva a capire cosa non andasse, 
le aveva dato molte medicine, ma senza risultati. 
Un giorno, la donna cadde e non si risvegliò più.

Karna rimase senza mamma ed era molto triste.

Suo papà divenne sempre più triste per la perdi-
ta della moglie finché non iniziò a bere. Beveva 
molto, così tanto che a volte cadeva a terra e 
rimaneva disteso immobile, come addormentato.

All’inizio, Karna aveva paura ma poi sape-
va che si sarebbe risvegliato, come succe-
deva alla mamma.

Il papà era un contadino e lavorava nei campi, 
però con il tempo iniziò a bere e invece di lavora-
re, andava a ubriacarsi. A volte la sera non rien-
trava neanche a casa. 

Karna aspettava il rientro del genitore per 
cenare, ma il padre non tornava. Lui l’aspet-

tava fino a tardi, e spesso si addormentava 
a stomaco vuoto.

Durante quelle lunghe attese capitava che pian-
gesse fino ad addormentarsi: avrebbe tanto desi-
derato dei genitori che lo amassero.

L’unica cosa che aveva erano le capre del padre. 
La mattina, quando si svegliava, le portava al 
pascolo. Poi tornava di corsa a casa per mangiare 
quello che riusciva a trovare per colazione e cor-
reva a scuola. Dopo la scuola, rientrava a casa e 
si prendeva ancora cura delle capre: erano le sue 
amiche. Non aveva altri amici e avrebbe tanto 
desiderato averne. 

Una zia vide il modo in cui viveva il nipote e si 
dispiacque per lui. Lei viveva in una città vicina 
e non poteva prendersi cura del bambino perché 
aveva già due figli. Parlò di lui con il pastore del-
la chiesa avventista.

Anche il pastore si dispiacque e parlò alla zia di 
un orfanotrofio avventista che si occupa di bam-
bini come Karna. Si offrì di accompagnarlo a 
vivere presso la struttura.

Alla zia piacque molto l’idea e quando Karna 
sentì che poteva vivere all’orfanotrofio fu mol-
to felice, perché finalmente avrebbe potuto 
mangiare tutti i giorni e magari avrebbe trovato 
anche degli amici.

La vita di Karna cambiò velocemente perché fece 
amicizia con gli altri bambini, iniziò a conoscere 

Un Padre celeste amorevole
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Dio, scoprendo che Dio è un Padre celeste me-
raviglioso che ama i suoi figli. Non molto tempo 
fa, ha deciso di battezzarsi a Gesù.

«Non avrei mai pensato che la mia vita sarebbe 
cambiata così», racconta. «La mia vita è bella».

Oggi Karna è un ragazzino felice. con tanti amici 
e un Padre celeste che lo ama molto.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire una scuola per bambini 
come Karna in Nepal. Grazie per pianificare un’offer-
ta del tredicesimo sabato generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare il Nepal sulla cartina e il comune rurale di Gadhi, nel Nepal orientale, dove l’offerta del tredicesimo sabato 

di questo trimestre aiuterà una scuola materna a espandersi con una scuola elementare.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sul Nepal da: bambini.uicca.it/nepal
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificre una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.Un Padre celeste amorevole

	� Il Nepal, per molti anni, chiuse i suoi confini e gli avventisti del settimo giorno non 
poterono entrare. Tuttavia, i nepalesi che viaggiavano fuori dal paese ascoltarono il 
messaggio della chiesa e tornando a casa, lo condivisero con amici e familiari.

	� Nel 1936, tre missionari avventisti visitarono dei villaggi in Nepal e predicarono 
nella lingua hindi. Per la prima volta molti degli abitanti di quei villaggi sentirono 
parlare di Gesù e della Bibbia.
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http://bambini.uicca.it/nepal
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NEPAL | 03 FEBBRAIO

Asmita, cinque anni, viveva in una fami-
glia poverissima in Nepal.

I suoi genitori erano così poveri che a 
volte non le potevano dare la colazione, il pranzo 
o la cena. Non c’erano abbastanza riso o patate 
o cavoli; a volte rimaneva con la fame per tutto il 
giorno, e anche la notte. 

I suoi genitori erano così poveri che in inver-
no non potevano darle dei vestiti pesanti, e in 
questa stagione fa veramente molto freddo in 
Nepal, le colline e le montagne si ricoprono di 
neve e ghiaccio. Non c’erano abbastanza soldi 
per comprarle un bel cappotto pesante, calzini 
di lana o stivali caldi e così spesso la bambina 
tremava di freddo.  

Un giorno sua mamma andò via di casa, lascian-
do il papà e Asmita e si risposò. La bambina fu 
molto triste e non rivide mai più la mamma.

Al padre non piaceva vivere da solo, quindi al-
cuni mesi dopo, si risposò anche lui. Asmita era 
molto felice di avere una nuova madre, ma la sua 
felicità durò poco perché la donna aveva già due 
figli e li amava più di quanto amasse la bambi-
na. Inoltre, le cose peggiorarono ancora di più 
quando il papà iniziò ad amare i suoi due nuovi 
figli più di lei. Quindi quando in famiglia c’era 
del cibo, erano i due bambini a mangiarlo per 
primi. La stessa cosa succedeva all’inizio dell’in-
verno con i vestiti, e se alla bambina toccavano le 
faccende domestiche, i fratelli ne erano esenti.

La mamma faceva lavorare duramente Asmita: 
lavava i piatti, aiutava a cucinare, puliva la casa, 
cercava di fare del suo meglio per compiacere la 
donna che sembrava essere sempre arrabbiata.

Quando Asmita aveva otto anni, un vicino di 
casa parlò ai suoi genitori di un orfanotrofio av-
ventista del settimo giorno che si prendeva cura 
dei bambini orfani o con genitori che non riusci-
vano a occuparsi di loro. 

Suo padre e sua madre si guardarono perché era-
no interessati all’idea, e così senza neanche discu-
terne con Asmita, la mandarono all’orfanotrofio.

Trasferirsi in una nuova casa fu tremendo per 
la bambina, ma si adattò rapidamente alla 
vita all’orfanotrofio. Le piaceva fare colazione, 
pranzare, cenare, e ricevere vestiti pesanti per 
l’inverno. Le piaceva anche frequentare la scuo-
la e imparare cose nuove ogni giorno. Prima 
non aveva potuto farlo. Inoltre, amava soprat-
tutto andare in chiesa e imparare di Dio, tutte 
cose nuove per lei

Sono passati sei anni da quando Asmita è ar-
rivata all’orfanotrofio e oggi è una bambina 
molto felice. Un tempo era povera, ma ora è 
ricca in Cristo.

«Sono molto grata al mio Padre celeste che mi 
ha portato qui», racconta. «Se non fossi qui 
oggi, non avrei conosciuto Dio. Ora so chi è il 
mio Salvatore».

Asmita

Un tempo povera, ora ricca
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Sta studiando duramente e spera un giorno di 
aiutare altre bambine con un’infanzia difficile.

«Vorrei aiutare le persone come me in futuro», 
aggiunge. «Quindi vi chiedo di pregare per me. 
Desidero che Dio si serva di me per i suoi scopi, 
che possa essere fatta la sua volontà nella mia 
vita. Grazie per le vostre preghiere».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire una scuola per bambini 
come Asmita in Nepal. Grazie per pianificare un’of-
ferta del tredicesimo sabato generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare il Nepal e il comune rurale di Gadhi, nel Nepal orientale, dove l’offerta del tredicesimo sabato di questo 

trimestre aiuterà una scuola materna a espandersi con una scuola elementare.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sul Nepal da: bambini.uicca.it/nepal
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� Il Nepal ha otto delle 
montagne più alte del mondo, 
inclusa la più alta di tutte, il 
monte Everest, che raggiunge 
un’altezza di 8.848 metri.

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/nepal
http://IWillGo2020.org
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Sudip

NEPAL | 10 FEBBRAIO

L’undicenne Sudip si spaventò quando 
all’improvviso suo padre si ammalò e fu 
portato di corsa all’ospedale, in Nepal. 

Cosa c’era che non andava? Cosa sarebbe succes-
so?

Il dottore controllò attentamente il fegato del 
padre e trovò che non funzionava correttamente, 
poi controllò attentamente anche i reni, i polmo-
ni e il cuore. C’erano diversi problemi.

«Va molto male», disse il dottore. «I suoi organi 
stanno cedendo a causa del consumo di alcol».

Il papà lavorava come muratore, ma nella sua 
vita aveva anche bevuto molto. Quando smetteva 
di lavorare, beveva. A casa la sera, beveva. A volte 
beveva anche quando si svegliava la mattina. 
L’alcol aveva avvelenato il suo corpo e ora era in 
pessime condizioni.

Sudip e la madre si chiedevano cosa sarebbe 
successo perché il padre era l’unico in famiglia 
che guadagnava.

Il dottore fece tutto il possibile per aiutare l’uo-
mo, ma le cure non aiutarono: il fegato, i reni e i 
polmoni smisero di funzionare e poi anche il suo 
cuore si fermò.

Quando il padre morì, fu un giorno molto 
brutto per Sudip e sua mamma. Piansero tanto. 
Dopo alcuni giorni, il ragazzino si calmò, mal a 
mamma continuava a piangere. Era preoccupata 
di non riuscire a sfamare, vestire e permettere 
un’istruzione al figlio.

Sudip non sapeva come aiutare sua mamma, del 
resto aveva solo undici anni. Così pianse con lei. 
Non c’era nient’altro che potessero fare: madre e 
piansero tanto.

Quando sembrava che non ci fossero più speran-
ze, la mamma sentì parlare di un orfanotrofio 
dove i bambini poveri potevano vivere e studiare. 
La struttura era gestita dagli avventisti del setti-
mo giorno della Corea del sud.

Ne aveva sentito parlare molti mesi prima e 
desiderava andare in una chiesa avventista di 
sabato, ma il marito glielo aveva proibito.  «Mio 
padre non era cristiano, mio nonno non era 
cristiano e i nostri antenati non erano cristiani. 
Noi non siamo cristiani. Adoriamo il nostro 
dio e non andremo in una chiesa cristiana», le 
ripeteva sempre.

Ora l’uomo non c’era più e l’orfanotrofio av-
ventista sembrava l’unica risposta, così la deci-
sione fu presa. 

Sono passati due anni dall’arrivo di Sudip all’or-
fanotrofio e oggi è un bambino felice.

«Sono felicissimo perché sto crescendo in un 
orfanotrofio cristiano», racconta. «So chi è il mio 
Salvatore e voglio conoscerlo meglio. Voglio di-
ventare un pastore e servire il Signore per il resto 
della mia vita».

Ogni giorno Sudip prega e ringrazia Dio per le 
sue benedizioni.

Una casa per un bambino
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Ogni sabato va in chiesa assieme alla mamma, 
ma alcuni dei parenti del papà sono arrabbiati 
per questo e cercano di convincerli a smettere.

«Per favore, pregate per i miei parenti», aggiunge 
Sudip. «Spero e credo che un giorno verranno a 
Dio. Grazie per le vostre preghiere».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire una scuola per bambini 
come Sudip in Nepal. Grazie per pianificare un’offer-
ta del tredicesimo sabato generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare il Nepal e il comune rurale di Gadhi, nel Nepal orientale, dove l’offerta del tredicesimo sabato di questo 

trimestre aiuterà una scuola materna a espandersi con una scuola elementare.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sul Nepal da: bambini.uicca.it/nepal
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.Una casa per un bambino
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	� In Nepal ci sono quasi 6.000 
specie di fiori.

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/nepal
http://IWillGo2020.org
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NEPAL | 17 FEBBRAIO

Asmita viveva in una casetta di latta su un 
piccolo pezzo di terra in un paesino del 
Nepal orientale.

Nella casetta vivevano cinque persone: il papà, 
la mamma, la nonna, Asmita e il suo fratellino. 
Molte famiglie in Nepal coltivano un terreno 
attorno alla propria casa per nutrire la famiglia, 
ma il pezzetto di terra attorno alla casetta di latta 
però era troppo piccolo. 

Ecco perché il papà e la mamma dovevano lavo-
rare molto duramente per provvedere del cibo 
per i figli. Non avevano mai frequentato una 
scuola e quindi non sapevano né leggere né 
scrivere e non potevano lavorare. come autisti di 
autobus, idraulici o insegnanti. Sapevano solo 
usare le proprie mani: raccoglievano, depositava-
no e spostavano oggetti; a volte portavano mat-
toni o scavavano fossati; altre volte piantavano e 
raccoglievano gli ortaggi per altre persone.

Era difficile lavorare così ogni giorno e dopo 
una lunga giornata di lavoro, erano stanchissimi. 
Quando tornavano a casa volevano solo rilassarsi 
e lo facevano bevendo alcolici.

Quando il papà e la mamma bevevano, ini-
ziavano a discutere e litigare in maniera sem-
pre più accesa. 

I vicini che sentivano i loro litigi cercarono di 
aiutarli, così come anche i capi del villaggio e la 

polizia, ma non cambiò niente: marito e moglie 
continuavano a bere e a litigare.

Un giorno la madre andò via di casa, perché 
voleva una vita migliore. Si trasferì in India per 
lavorare e Asmita rimase a casa. Ora c’erano solo 
quattro persone che vivevano nella casetta: il 
papà, la nonna, Asmita e il suo fratellino.

Adesso era la bambina a guida della famiglia: 
cucinava, puliva e lavorava nell’orto.  Era anche 
difficile vivere con il papà perché lui continuava 
a bere e quando beveva, non c’era pace in casa.

Non sembrava esserci speranza di miglioramento.

Un giorno, la nonna iniziò a frequentare la 
chiesa di sabato. Asmita non ne aveva mai senti-
to parlare, ma quando la nonna rientrava a casa, 
dopo la chiesa, era felice. Alla bambina piaceva 
vederla sorridere. Le raccontava le storie del Dio 
del cielo che ascoltava in chiesa. Asmita non 
aveva mai sentito parlare di questo Dio. La sua 
famiglia adorava dei di pietra e di legno. Queste 
storie, però, le piacevano 

Un sabato, decise di andare in chiesa con la 
nonna. Lasciò le sue faccende domestiche, 
prese il fratellino per mano e andarono in 
chiesa insieme.

Alla scuola del sabato dei bambini fu accolta 
calorosamente e l’animatrice le rivolse un grande 
sorriso: la bambina provò subito il desiderio di 
frequentare la chiesa tutti i sabati.

Asmita

Pace in una casa di latta
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Oggi Asmita ha 12 anni e ogni settimana canta 
e recita i versetti della Bibbia. È molto felice e la 
vita è migliorata molto con Dio.

Ogni sabato chiede al padre di andare in chiesa 
con loro e sta pregando che accetti l’invito. «Pen-
so che se papà venisse in chiesa, smetterebbe di 
bere e avremmo pace a casa», racconta.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire una scuola per bambini 
come Asmita nel Nepal orientale. Grazie per pianifi-
care un’offerta del tredicesimo sabato generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare il Nepal e il comune rurale di Gadhi, nel Nepal orientale, dove l’offerta del tredicesimo sabato di questo 

trimestre aiuterà una scuola materna a espandersi con una scuola elementare.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sul Nepal da: bambini.uicca.it/nepal
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

Pace in una casa di latta
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	� Gran parte dell’alimentazione 
nepalese è vegetariana perché molti 
gruppi religiosi sono contrari 
alla violenza verso ogni forma 
vivente.

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/nepal
http://IWillGo2020.org
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INDIA | 24 FEBBRAIO

Joylin

Joylin, sette anni, stava giocando con le 
costruzioni assieme al padre nel soggiorno 
della loro casa in India. Le piaceva usare i 

pezzi gialli, blu, verdi e rossi per costruire torri 
alte, poi colpirle e guardarle cadere.

Mentre giocavano, il papà raccontava a Joylin 
storie di quando era bambino e dei giochi che 
faceva con i suoi fratelli e le sue sorelle. 

La bambina. però, non si sentiva tanto bene: 
era un po’ calda, come se avesse una leggera 
febbre e si sentiva anche un po’ stanca, ma 
non volle andare a letto perché era divertente 
giocare con papà.

A un certo momento il telefono del padre squil-
lò. Lui rispose e ascoltò per un momento, poi 
diventò serio. Guardò la figlia e disse:

«Dobbiamo andare all’ospedale».

Joylin non sapeva cosa stesse succedendo e non 
si rendeva conto della gravità della situazione. 
Un dottore aveva chiamato dall’ospedale dicen-
do che doveva essere ricoverata immediatamente 
perché aveva la febbre dengue. La febbre dengue 
è una malattia trasmessa dalle punture di zanza-
ra, che è facilmente curabile se diagnosticata in 
tempo, ma nel caso di Joylin, i medici non se ne 
erano accorti subito e quindi, ora, era importan-
te intervenire velocemente.

La mamma preparò rapidamente la valigia con 
vestiti, medicine e cibo. Prese una gran quantità 
di papaia, kiwi e barbabietole, perché il dottore 

aveva detto che sarebbero stati una buona me-
dicina per la bambina, anche se a lei piacevano 
solo i kiwi, verdi e dolci.

Joylin, il papà e la mamma salirono in macchina 
e andarono all’ospedale. Quando arrivò la bam-
bina si sentiva a disagio, perché era circondata da 
persone che non conosceva e non le piaceva l’o-
dore di quel luogo. Le misero una flebo al brac-
cio, facendole male, e poi un’infermiera l’accom-
pagnò nel reparto e l’aiutò a sistemarsi a letto

Si guardò attorno e non capiva perché si trovas-
se lì. Vide dei bambini che sembravano molto 
più malati di lei.

Per le sei settimane successive, Joylin rimase 
all’ospedale. La mamma cercava sempre di inco-
raggiarla e le dava tanta papaia e barbabietole da 
mangiare. Lei non voleva mangiarle, ma doveva: 
storceva il naso e le ingoiava, sperando di non 
sentirne il sapore. Mangiava anche molti kiwi, 
che invece le piacevano molto di più. Avevano 
un sapore dolce e squisito.

La madre e una zia stavano a turno con lei. 
Molte persone della chiesa andarono a trovarla e 
pregarono con la bambina. A volte si annoiava, 
ma non era mai da sola.

Finalmente arrivò il giorno in cui Joylin poté 
tornare a casa. Lei fu felicissima! Era stanca 
di stare nello stesso letto nella stessa stanza 
da tanto tempo. 

Una prescrizione di papaia
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Quando arrivò a casa, una cugina adolescente la 
aspettava per darle il benvenuto con una deli-
ziosa melagrana e lei fu molto contenta che non 
fosse papaia. Le piacevano tanto le melagrane.

Oggi Joylin ha quattordici anni e ancora non 
le piace la papaia, anche se l’ha aiutata a stare 
meglio durante la malattia. Racconta che è stato 
Dio a guarirla completamente.

«Dio mi ha curato», testimonia. «Ero troppo 
piccola all’epoca per capire chi mi avesse guari-

ta. Ma crescendo e conoscendo meglio Dio, mi 
sono resa conto che è stato lui a guarirmi. È un 
medico potente».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre aiuterà a costruire una chiesa vicino alla scuola 
di Joylin a Bengaluru, in India. La scuola di Joylin 
si trova nello stesso campus dell’università avventista 
di Lowry e diverse altre scuole avventiste. Grazie per 
pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare l’India sulla cartina e Bengaluru, nell’India centro-meridionale, dove l’offerta del tredicesimo sabato di 

questo trimestre aiuterà a costruire una chiesa sul campus dell’università avventista di Lowry.
	J Pronunciare Joylin così: Gioi-lin.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’India da: bambini.uicca.it/india
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; e 
Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una 
visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� In India le mucche sono sacre e non si può 
far loro del male. Sono libere di vagare per 
le strade della città, provocando spesso 
code di macchine e altri mezzi.

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/india
http://IWillGo2020.org
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INDIA | 02 MARZO

Judah

Judah di solito andava in chiesa a piedi con 
i suoi genitori. La chiesa era in fondo alla 
strada di casa sua e ci volevano solo cinque 

minuti di cammino per arrivarci. 

Un giorno, però, mentre stava aspettando i suoi 
genitori che si stavano preparando, Judah ebbe 
un’idea brillante: sarebbe andato in chiesa in 
bicicletta. Il papà e la mamma gli avevano proi-
bito di farlo, del resto la chiesa era così vicino a 
casa loro; inoltre, si preoccupavano che potesse 
avere un incidente.

Al bambino piaceva così tanto usare la sua mera-
vigliosa bicicletta gialla con le finiture nere. Così 
pensò: «Se vado adesso, non lo sapranno. Non 
mi vedranno». Non si fermò un attimo a pensare 
alle conseguenze,

Judah uscì di casa e molto silenziosamente spinse 
la bicicletta fino al cancello d’ingresso. Una volta 
fuori, vi salì e via! Era eccitato. Sentiva di dover 
arrivare il prima possibile, così pedalò più veloce 
che poté. Non capiva perché i suoi genitori glielo 
avessero proibito: non sembrava pericoloso, la 
strada da casa sua alla chiesa andava su per una 
collina e non doveva neanche girare per prende-
re qualche traversa!

Tanto velocemente pedalò su per la collina, 
altrettanto rapidamente si stancò. Si fermò 
un momento a un incrocio per riprendere 
fiato e in quel momento sentì il rombo di 
una grossa moto.

Il motociclista non provò nemmeno a frenare, 
era troppo veloce, e proprio mentre Judah ferma-
va la sua bicicletta, la moto gli andò addosso.

Il ragazzino non si fece niente. Guardò triste la 
sua bicicletta gialla che era stata schiacciata, poi 
guardò il motociclista: non indossava il casco e la 
sua testa sanguinava.

Judah vide il sangue e si spaventò.

«Se muore, andrò in prigione», pensò. «Se vado 
in prigione, i miei genitori mi uccideranno».

Arrivarono di corsa i vicini di casa. Qualcuno 
diede dell’acqua al motociclista, mentre qual-
cuno gli lavò la testa e chiese come si sentisse. 
Qualcun altro si informò delle condizioni del 
ragazzo, che rispose tremante: 

«Sto bene».

Sentì i vicini discutere su chi avesse provocato 
l’incidente, per alcuni era colpa di Judah, per 
altri invece del motociclista. Nel frattempo, 
qualcuno corse a casa del ragazzino per avver-
tire i genitori.

Il papà arrivò e aiutò a disperdere la folla.

«Perché non mi hai ascoltato?» chiese a Ju-
dah, dopo avere controllato che non si 
fosse fatto male.

Il bambino non rispose.

«Se ti fosse successo qualcosa, cosa avremmo 
fatto io e tua madre?» aggiunse l’uomo.

Judah abbassò la testa e con un filo 
di voce, disse:

«Mi dispiace».

Il papà prese la bicicletta distrutta e la portò a 
casa. La mamma venne loro incontro. A casa, 

La bici distrutta
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il papà, la mamma e Judah pregarono: «Grazie, 
Dio, per aver salvato mio figlio».

Poi la mamma disinfettò i tagli di Judah e di-
chiarò che stava bene.

Quella notte, però, il ragazzino si svegliò con 
un dolore al braccio, per questo il giorno dopo 
andarono in ospedale e si scoprì che aveva un 
gomito fratturato. Era doloroso, ma dopo un po’ 
migliorò. Anche il motociclista si riprese.

Dopo l’incidente, fu vietato a Judah di usare la 
bicicletta fino all’età di sedici anni. Ora ne ha 
tredici e gli sembra un’attesa molto lunga. Ogni 

volta che va in chiesa si ricorda dell’incidente e 
vorrebbe aver ubbidito ai suoi genitori: gli manca 
la sua bici, ma è grato a Dio per averlo protetto.

«Dio mi ha salvato», racconta. «Poteva andare 
molto peggio. Tutti quelli che guardano la mia 
bici distrutta affermano: “Dio ti ha salvato”».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo tri-
mestre aiuterà a costruire una chiesa vicino alla scuola 
di Judah a Bengaluru, in India. La scuola si trova 
nello stesso campus dell’università avventista di Lowry. 
Grazie per pensare a dare un’offerta generosa.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare l’India e Bengaluru, nell’India centro-meridionale, dove l’offerta del tredicesimo sabato di questo trimestre 

aiuterà a costruire una chiesa sul campus dell’università avventista di Lowry.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’India da: bambini.uicca.it/india
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; e 
Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una 
visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� Il bellissimo palazzo di Mysore, nello stato del 
Karnataka, è una delle attrazioni turistiche più 
famose in India, dopo il Taj Mahal, con più di 
sei milioni di visitatori all’anno.

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/india
http://IWillGo2020.org
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Jennifer

INDIA | 09 MARZO

Jennifer ha dodici anni e vive nel nord 
dell’India. La cosa che le piace più di ogni 
altra è pregare. 

A casa, la mattina appena si alza si mette seduta 
sul lenzuolo marrone e rosa del suo letto e pre-
ga: «Grazie, Gesù, per la buona notte di sonno». 
«Grazie per la nuova giornata», aggiunge, sempre 
in hindi, la sua lingua madre. «Ti prego, benedi-
cimi per tutto il giorno. Benedici anche mio zio, 
mia zia, i miei cugini e i nostri vicini. Benedici 
soprattutto papà e mamma. Amen».

Quando Jennifer si siede per fare colazione, pre-
ga in hindi: «Caro Gesù, benedici questo cibo. 
Amen». Mangia con entusiasmo la sua colazione 
di riso, dahl di lenticchie e pane chapati. È figlia 
unica e fa colazione con sua madre, mentre il 
padre mangia più tardi.

Una volta pronta per la scuola, prima di uscire si 
rivolge a Dio: 

«Caro Gesù, ti prego di benedire questa giornata. 
Ti prego di aiutarmi oggi mentre imparo cose 
nuove a scuola oggi. Aiutami a ricordare quello 
che ho studiato per il compito. Amen».

Poi prende lo zaino pieno di libri di matematica, 
inglese, studi sociali, sanscrito e calligrafia. Vi 
trovano posto anche penne, matite, quaderni 
e il suo pranzo.

A scuola 450 studenti si riuniscono in una gran-
de sala per il culto mattutino e spesso Jennifer 
li guida dal palco in preghiera. Anche oggi fa lo 

stesso e dato che tutte le lezioni sono in inglese, 
questa volta prega in inglese: «Padre nostro che 
sei nei cieli» e i bambini e ragazzi ripetono in 
coro dopo di lei. 

«Sia santificato il tuo nome», continua e gli 
altri ripetono.

Insieme, Jennifer e gli altri studenti terminano la 
preghiera dicendo: «venga il tuo regno, sia fatta 
la tua volontà, come in cielo, anche in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano; rimettici i 
nostri debiti come anche noi li abbiamo rimessi 
ai nostri debitori; e non ci esporre alla tentazio-
ne, ma liberaci dal maligno. Perché a te appar-
tengono il regno, la potenza e la gloria in eterno. 
Amen» (Matteo 6:9–18).

Alle 13:00 Jennifer apre il suo pranzo nell’aula 
scolastica e prega in inglese: «Caro Gesù, benedi-
ci questo cibo. Amen». Il pranzo di oggi è cavolo, 
cavolfiore, patate e pane chapati.

Nel pomeriggio c’è il compito di matematica, 
così chiede aiuto: «Caro Gesù, per favore, aiuta-
mi a ricordare quello che ho studiato e a ottene-
re un buon voto».

A casa, il papà prega per la cena, unendosi alla 
figlia e alla moglie per il pasto serale composto 
di riso, formaggio paneer e verdure. A Jennifer 
piace sentire pregare suo padre: «Caro Signo-
re, ti prego, benedici questo cibo. Benedici le 
mani che lo hanno preparato. Benedici quelli 

Pregare tutto il giorno
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che ci hanno fornito il cibo e dacci una buo-
na salute. Amen».

All’ora di andare a letto, Jennifer prega in hindi 
con papà e mamma per il culto di famiglia: «Cre-
atore del cielo e della terra, ti ringraziamo per 
averci protetto durante la giornata». Poi aggiunge 
una preghiera per la famiglia, per i parenti, per il 
prossimo e per una buona notte di riposo.

Finalmente si può sdraiare sotto il suo len-
zuolo marrone e rosa e chiudere gli occhi per 

dormire. È stata una buona giornata, trascorsa 
parlando con Gesù.

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire un nuovo edificio scolasti-
co per Jennifer e gli altri studenti ad Anni, in India. I 
450 bambini e ragazzi adesso studiano in un vecchio 
edificio costruito da un missionario tedesco nel 1976. 
Grazie per essere d’aiuto nell’offrire un nuovo edificio 
scolastico a Jennifer e ai suoi compagni di classe.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare l’India e Anni, la città nello stato settentrionale dell’India di Himachal Pradesh dove l’offerta del tredicesimo 

sabato di questo trimestre aiuterà a costruire una nuova scuola per sostituire la vecchia struttura del 1976.
	J Incoraggiare i bambini e i ragazzi a essere come Jennifer e pregare per tutto. La Bibbia ci insegna a non smettere 

mai di pregare (1 Tessalonicesi 5:17).
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’India da: bambini.uicca.it/india
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; 
Obiettivo di crescita spirituale n° 6: «aumentare accesso, conservazione, recupero e partecipazione di bambini, 
ragazzi e giovani»; e Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed 
esemplificare una visione biblica del mondo ». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

	� Furono gli italiani a inventare gli occhiali nel XIII secolo, usati principalmente 
dai monaci. Gli antichi 
Romani usavano le lenti di 
ingrandimento, ma gli occhiali 
italiani furono i primi che 
furono indossati.P
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http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/india
http://IWillGo2020.org
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Il primo giorno di Kalvin alla nuova scuola, 
l’insegnante notò che aveva qualcosa di di-
verso: rimaneva seduto in silenzio ad ascol-

tare rispettosamente, mentre gli altri bambini 
parlavano e gridavano. Non fu, però, questo ad 
attirare la sua l’attenzione ma il suo nome per-
ché Kalvin non è un nome comune in India, 
dato che è un nome cristiano.

All’inizio della lezione, il professore chiese a tutti 
i nuovi studenti di presentarsi.

Quando fu il suo turno, il bambino disse con un 
sorriso: «Mi chiamo Kalvin».

L’insegnante sembrava sorpreso e chiese: 

«Perché ti chiami Kalvin?». 

«Perché sono cristiano», rispose il ragazzino.  

L’uomo fu ancora più sorpreso. Altri bambini 
cristiani frequentavano la scuola, ma avevano 
tutti nomi hindi, invece, questo nuovo studente 
aveva un nome cristiano. All’insegnante piaceva 
il nome di Kalvin e ogni volta che lo vedeva, lo 
salutava chiamandolo appositamente per nome.

«Ciao Kalvin», diceva.

Gli piaceva pronunciare quel nome. Non era 
comune in India e gli piaceva come suonava. 

Kalvin sorrideva sempre quando sentiva il saluto 
dell’insegnante. Era felice.

Presto anche gli altri docenti impararo-
no il suo nome e l’origine cristiana di quel 

nome.  Anche a loro piaceva e lo salutavano 
quando lo vedevano.

«Ciao Kalvin», dicevano. «Ciao Kal-
vin». «Ciao Kalvin».

 Perché il ragazzino porta questo nome? Quando 
nacque, i suoi genitori chiesero al pastore della 
loro chiesa di scegliere un nome. In India, le fa-
miglie cristiane pensano che sia una cosa buona 
che il pastore dia il nome a un bambino.

«Chiamiamolo Kalvin», disse il pastore.

Il nome Kalvin viene da un famoso teologo cri-
stiano: Giovanni Calvino.

Il pastore gli diede anche un secondo nome, per-
ché vide che il bambino sorrideva molto: «Chia-
miamolo anche Joy, gioia». In India, tutti i bam-
bini hanno un nome e un soprannome e quindi 
da quel giorno Kalvin fu soprannominato Joy.

Quando Kalvin fu abbastanza grande, iniziò a 
frequentare la scuola avventista. Iniziò all’asilo 
e studiò fino alla terza media, gli piaceva mol-
to ed era in questa scuola avventista che aveva 
imparato a rimanere seduto in silenzio e ascolta-
re con rispetto.

Fu molto triste quando arrivò l’ultimo giorno 
delle medie, perché la scuola avventista non 
offriva le superiori. Doveva frequentare un 
liceo pubblico. 

Kalvin

INDIA | 16 MARZO

Un nome particolare
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Fu nel suo primo giorno al liceo che l’insegnante 
chiese a tutti i nuovi studenti di presentarsi e lui 
disse il suo nome.

Oggi è l’unico Kalvin a scuola ed è anche l’unico 
ragazzo soprannominato Joy.

Inoltre, è un testimone perché gli insegnanti 
lo chiamano Kalvin quando lo vedono e il suo 
nome ricorda loro che è cristiano; i suoi amici lo 
chiamano Joy quando lo vedono e il suo sopran-
nome ricorda loro che è pieno di gioia.

I suoi nomi non sono l’unica testimonianza, 
anche le sue azioni testimoniano della sua fede. 
Gli insegnanti ricordano che Kalvin è cristiano 

perché rimane seduto in silenzio e ascolta rispet-
tosamente. I suoi amici ricordano che è pieno di 
gioia perché sorride sempre.

«Mi trovo bene a essere l’unico Kalvin e l’uni-
co Joy a scuola», racconta. «Sono un cristiano 
e sono felice».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire un nuovo edificio scolasti-
co per la vecchia scuola di Kalvin ad Anni, in India. 
I 450 ragazzi adesso studiano in un vecchio edificio 
costruito da un missionario tedesco nel 1976. Grazie 
per contribuire a dare un nuovo edificio scolastico ai 
bambini e ragazzi.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare l’India e Anni, la città nello stato settentrionale dell’India di Himachal Pradesh dove l’offerta del tredicesimo 

sabato di questo trimestre aiuterà a costruire una nuova scuola per sostituire la vecchia struttura del 1976.
	J Kalvin è un nome cristiano che significa «calvo». Diventò popolare in onore del teologo francese del sedicesimo 

secolo Giovanni Calvino.
	J Chiedere ai bambini e ai ragazzi il significato dei loro nomi. Le persone possono conoscere il loro carattere grazie 

ai loro nomi come gli insegnanti e gli amici di Kalvin? Le azioni valgono più delle parole, per questo incoraggiare a 
mostrare un carattere simile a quello di Cristo.

	J I nomi presenti nella Bibbia sono molto importanti. I nomi dati ai propri figli riflettevano il carattere che i genitori 
speravano per loro. Per esempio, Giosuè significa «Dio è salvezza», Daniele significa «Dio è il mio giudice» e 
Salomone significa «pace».

	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’India da: bambini.uicca.it/india
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; e 
Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una 
visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/india
http://IWillGo2020.org
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Kashish ha solo tredici anni, ma sta già 
imparando una delle lingue più antiche 
al mondo: il sanscrito, in una scuola 

avventista del settimo giorno nell’India setten-
trionale.

Il sanscrito è la lingua antica dell’India. Nessuno 
sa esattamente quanto sia vecchia, ma c’erano 
persone che parlavano questa lingua almeno 
1.500 anni prima della nascita di Gesù. Oggi 
tutti gli studenti indiani devono imparare il san-
scrito perché l’hindi e molte altre lingue in India 
derivano da questa.

Il sanscrito è una lingua complicata da imparare 
e le parole sono difficili da pronunciare: la pre-
senza di un punto sotto, sopra o alla fine di una 
parola, ne cambia la pronuncia. Un bambino 
deve guardare la parola molto attentamente per 
vedere dove si trova il puntino e pronunciar-
la correttamente.

Non ci sono molte persone che parlano sanscri-
to, infatti, di solito è parlata solo dai sacerdoti 
induisti quando recitano i testi religiosi.

Kashish proviene da una famiglia avventista del 
settimo giorno e non aveva mai sentito nessuno 
parlare in questa lingua al di fuori della scuo-
la. Era difficile!

Il giorno prima di un’importante verifica di 
sanscrito, la ragazzina si ammalò. Rientrata da 
scuola avrebbe dovuto studiare per la prova 
pratica, ma si sentiva troppo debole per regger-

si in piedi e la fronte era molto calda. Anche 
sdraiandosi non riuscì a sentirsi meglio perché 
pensava alla temuta verifica di sanscrito, così 
decise di pregare:

«Padre celeste, ti prego, guariscimi presto. Ti pre-
go, aiutami a superare la prova e a ottenere un 
buon voto domani. Amen».

Terminata la preghiera, iniziò a sentirsi meglio. 
Aprì il suo libro di testo e studiò come meglio 
poté. Ripassò anche gli appunti che aveva preso 
in classe, ma non riuscì a studiare tanto, solo 
alcune cose qua e là.

Il giorno dopo, Kashish si sentiva abbastanza 
forte per andare a scuola, ma era nervosa. Sapeva 
di non essere pronta e prima di lasciare la casa, 
pregò Dio di aiutarla.

A scuola, l’insegnante distribuì un foglio con 
una lista di domande scritte in sanscrito.

Kashish guardò le domande. Guardò attenta-
mente per vedere se c’era un puntino sotto, 
sopra o alla fine delle parole. Sbatté le palpebre. 
Guardò di nuovo il foglio. Non riusciva a credere 
ai propri occhi.

Le domande del compito erano esattamente 
quelle che aveva studiato il giorno precedente. 
Sapeva tutte le risposte! Dio aveva ascoltato 
le sue preghiere.

Kashish era molto felice!

Kashish

INDIA | 23 MARZO

Una verifica difficilissima
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Un’ora dopo, completò la verifica e con-
segnò il foglio.

Due giorni dopo, ricevette i risultati. L’inse-
gnante le aveva dato 13,5 punti su 15. Era un 
voto molto buono.

La ragazzina sorrise.

Dopo aver vissuto quest’esperienza, Kashish 
desidera incoraggiare gli altri bambini e ra-
gazzi a pregare.

«Vorrei dire che c’è potenza nella preghiera», 
racconta. «Una volta avevo una verifica di san-

scrito. È una lingua difficilissima e non ero 
pronta. Non riuscì a prepararmi bene come avrei 
voluto, perché stetti male, ma pregai e Dio mi 
diede un buon voto».

Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire un nuovo edificio scolasti-
co per Kashish e gli altri studenti ad Anni, in India. I 
450 ragazzi alla scuola di Kashish ora studiano in un 
vecchio edificio costruito da un missionario tedesco nel 
1976. Grazie per aiutare a offrire un nuovo edificio 
scolastico a Kashish e ai suoi compagni di classe.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Mostrare l’India e Anni, la città nello stato settentrionale dell’India di Himachal Pradesh dove l’offerta del tredicesimo 

sabato di questo trimestre aiuterà a costruire una nuova scuola per sostituire la vecchia struttura del 1976.
	J Pronunciare Kashish così: KA-scish.
	J Incoraggiare i bambini e ragazzi ad accettare l’invito di Kashish e pregare.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’India da: bambini.uicca.it/india
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti obiettivi del piano strategico «I Will Go» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo di crescita spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito»; e 
Obiettivo di crescita spirituale n° 7: «aiutare ragazzi e giovani a mettere Dio al primo posto ed esemplificare una 
visione biblica del mondo». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: IWillGo2020.org.
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	� La statua di Cristo Redentore a Rio de Janeiro pesa 576.062 chili, è alta 38 metri, 
incluso il piedistallo, ed è stata nominata una delle «nuove sette meraviglie del 
mondo».

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/india
http://IWillGo2020.org
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Quando Amira compì sei anni, suo padre 
iniziò a cercare una buona scuola per sua 
figlia in India. Non voleva che Amira 

frequentasse una scuola qualsiasi, ma per sua 
figlia voleva la migliore. Dove poteva trovare 
una scuola così, in cui potesse iniziare la prima 
elementare?

La domanda tormentò il papà a colazione, 
mentre era al lavoro, e addirittura quando 
andò dal barbiere.

«Qual è una buona scuola dove posso iscrivere 
mia figlia?» chiese al barbiere.

«Mandala alla scuola avventista del settimo gior-
no», risposo l’uomo. «È una buona scuola».

Il papà non aveva mai sentito parlare degli avven-
tisti del settimo giorno. Non era cristiano ed era 
cresciuto con un’altra religione, ma restò colpito 
dalla raccomandazione dell’amico.

Infatti, iscrisse la figlia alla scuola avventista.

Ad Amira piaceva molto la scuola. Ogni giorno, 
quando rientrava a casa, parlava di Gesù, cantava 
allegri canti cristiani che aveva imparato e rac-
contava a suo padre le storie della Bibbia e mo-
strando anche che stava imparando a pregare.

Al papà piaceva sentire quello che Amira stava 
imparando a scuola, ma ciò che lo colpì di più 
erano i sorrisi della figlia. Non l’aveva mai vista 
così felice. Prima di iniziare a frequentare quel-
la scuola, sembrava sempre triste, ma ora aveva 
sorrisi brillanti come il sole.

Il papà era felice che la sua bambina fosse così 
contenta. Avrebbe voluto essere contento come 
lei, ma non poteva perché non si sentiva bene. 
Spesso gli faceva male la pancia e il dolore lo 
preoccupava molto.

Amira notò che suo padre non sorrideva come 
lei. Voleva che fosse felice e, anche se aveva solo 
sei anni, ebbe un’idea.

«Vieni a scuola», disse. «Qualcuno 
pregherà per te».

Così, la volta successiva in cui il papà accom-
pagnò la figlia a scuola, la seguì all’interno, 
domandandosi se qualcuno avrebbe veramente 
pregato per lui.

Vicino all’aula della bambina, il papà vide il con-
tabile della scuola, colui che aiutava a contare i 
soldi della scuola.

«Pregheresti per me?» domandò il padre.

Il contabile pregò volentieri per l’uomo, chie-
dendo a Dio di dare al papà una buona sa-
lute e felicità.

Dopo la preghiera, il contabile parlò con il pa-
store della scuola di quello che era accaduto e il 
pastore contattò il padre di Amira e gli chiese se 
volesse studiare la Bibbia. L’uomo accettò e iniziò 
a incontrarsi con il pastore per gli studi biblici. 

Il papà rimase stupito da quello che imparava di 
Gesù. Amira gli aveva detto alcune cose, ma ora 
stava leggendo cose che non conosceva.

INDIA | 30 MARZO

Amira

Scuola di sorrisi
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«Sai questo da tutta la tua vita?» chiese al pastore. 
«Avrei voluto conoscere tutto questo anni fa».

L’uomo iniziò a diventare sempre più felice e 
sorrideva sempre di più. Lui e Amira leggevano 
la Bibbia insieme, andavano in chiesa di sabato 
insieme: presto lui e Amira diventarono forse il 
padre e la figlia più felici dell’India.

Invece, la mamma non era contenta, perché non 
conosceva Gesù e non voleva conoscerlo. Faceva 
parte di un’altra denominazione e non voleva 
che il papà e Amira leggessero la Bibbia o andas-
sero in chiesa il sabato.

«Smettila di andare in chiesa», disse al marito. 
«Smettila di leggere la Bibbia».

L’uomo non sapeva cosa fare.

Quando la moglie si lamentava, il suo dolore 
alla pancia peggiorava, così gli amici avventisti lo 
portarono all’ospedale e si presero cura di lui. Il 
dottore disse che il papà doveva essere operato.

Qualcosa di straordinario accadde mentre l’uo-
mo era sul letto in attesa dell’operazione: sognò 
di vedere Gesù.

Non aveva mai visto un volto così gentile. Era 
bellissimo. Guardare quel volto riempì il papà 
di pace e calma.

«Non avere paura», disse Gesù. «Sono con te».

Nel sogno, l’uomo vide anche il pastore e capì 
che il pastore era un uomo buono che lo stava 
avvicinando sempre più a Dio.

Dopo l’operazione, il papà fece un altro sogno. 
Questa volta, vide Gesù che gli sorrideva in 
modo rassicurante.

Da quel giorno, non ebbe più dubbi sul da farsi: 
voleva dare il proprio cuore a Gesù.

Quando la mamma seppe la notizia, si arrabbiò 
molto. Era così arrabbiata che iniziò a dormire 
in un’altra stanza.

Da solo nel letto, il marito non riusciva ad ad-
dormentarsi perché si chiedeva se avesse preso la 
decisione giusta.

Poi sentì come se Gesù fosse entrato nella ca-
mera, non lo vide, ma era come se lui fosse 
entrato e l’avesse toccato sulla spalla. Sentì 
una pace completa e così decise di seguire 
Gesù a ogni costo.

Quando la mamma vide che il marito era fermo 
nella sua decisione, iniziò a calmarsi. Si ricordò 
che gli avventisti l’avevano aiutata a prendersi 
cura di lui all’ospedale e si convinse che doveva-
no essere brave persone. Quando la chiesa avven-
tista offrì delle cure mediche gratuite, andò con 
il marito in chiesa per la prima volta.

La donna restò colpita dalle persone che incon-
trò, persone gentili e amorevoli. Smise di essere 
arrabbiata con il papà e la figlia.

Oggi, l’uomo sta pregando che la moglie 
accetti Gesù e anche Amira sta pregando 
per la sua mamma. 

Il papà è felice di aver mandato la figlia alla scuo-
la avventista del settimo giorno e Amira è felice 
di frequentarla: ha cambiato la sua vita, ha cam-
biato la vita di suo padre e credono che presto 
cambierà anche la vita della mamma. 

Grazie per la vostra offerta missionaria della Scuola 
del sabato di oggi che aiuterà a diffondere il vangelo in 
India e in Nepal. Sette dei dieci progetti del tredicesi-
mo sabato riguardano scuole avventiste come quella in 
cui studia Amira. Grazie per le vostre offerte generose.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Amira è uno pseudonimo. La fotografia che accompagna questa storia è un’immagine d’archivio.
	J Scaricare delle foto da Facebook: bit.ly/fb-mq.
	J Scaricare notizie e curiosità sull’India da: bambini.uicca.it/india
	J Questa storia missionaria illustra i seguenti componenti del piano strategico «I Will GO» della Chiesa Avventista del 

Settimo Giorno: Obiettivo missionario n° 2: «rafforzare e diversificare la portata avventista nelle grandi città, nella 
Finestra 10/40, tra i gruppi di persone che non sono stati raggiunti e le religioni non cristiane»; Obiettivo di crescita 
spirituale n° 5: «guidare individui e famiglie verso vite piene di Spirito». Per ulteriori informazioni, visitare il sito: 
IWillGo2020.org.

http://bit.ly/fb-mq
http://bambini.uicca.it/india
http://IWillGo2020.org
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Prima del tredicesimo sabato
	uMandare un messaggio a casa per ricordare ai 
genitori del programma e per incoraggiare i 
bambini e i ragazzi a portare l’offerta del tre-
dicesimo sabato il 30 marzo. Ricordare a tutti 
che le loro offerte missionarie sono doni per 
diffondere la Parola di Dio nel mondo e che un 
quarto dell’offerta del tredicesimo sabato aiu-
terà dieci progetti in due paesi della Divisione 
sudasiatica. I progetti sono elencati a pagina 3 
e sulla quarta di copertina.

	u Il narratore non è obbligato a imparare a 
memoria la storia, ma dovrebbe conoscere il 
materiale abbastanza bene da non dover leg-
gere tutto. In alternativa, i bambini e i ragazzi 
potrebbero recitarla.

	u Prima o dopo la storia, usare una cartina per 
mostrare i due paesi della Divisione sudasiati-
ca, India e Nepal, che riceveranno l’offerta del 
tredicesimo sabato. È possibile scaricare una 
cartina missionaria da Facebook: bit.ly/fb-mq.

Progetti del prossimo tredicesimo sabato
L’OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DEL PROSSIMO TRIMESTRE SOSTERRÀ CINQUE 
PROGETTI NELLA DIVISIONE EUROASIATICA:

	u Centro di speranza per famiglie, Yerevan, Ar-
menia
	u Centro di speranza per ragazzi, Minsk, Bie-
lorussia

	u Centro sanitario, Tskaltubo, Georgia
	u Centro spirituale e sociale, Salekhard, Russia
	u Scuola elementare, Tashkent, Uzbekistan

http://bit.ly/fb-mq
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ISTRUZIONI

	u Colorare il bordo di blu 
scuro, l’interno della 
bandiera di rosso e lasciare 
bianche le due figure.

NEPAL

ISTRUZIONI

	u Colorare la striscia in alto 
di arancione, lasciando la 
striscia centrale bianca. 
Colorare la striscia in basso 
di verde, e di blu scuro la 
ruota, i raggi e il mozzo al 
centro.

INDIA

COLORIAMO LE BANDIERE
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GIOCHIAMO

QUATTRO CANTONI (INDIA)

ISTRUZIONI

	u Spesso i bambini delle elementari giocano ai “Quattro cantoni”. 

	u Vengono individuati quattro angoli, o «cantoni», dove in ognuno verrà mandato un giocatore, mentre 
un altro viene scelto per stare «al centro». 

	u Al segnale, i giocatori devono scambiarsi di posto senza essere presi. 

	u Se un giocatore è toccato da chi sta in centro, quest’ultimo prende il suo posto.

LANGDI (INDIA)

ISTRUZIONI

	u Langdi si gioca in due squadre.

	u Si lancia una moneta per sapere quale squadra difenderà per prima.

	u Le squadre si fronteggiano, e la squadra avversaria manda un giocatore a toccare più difensori possibili 
mentre saltella su un piede solo.

	u La squadra che tocca più difensori vince.
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CREIAMO

TIGRE DA APPENDERE (NEPAL)

OCCORRENTE
	u Fogli A4 bianchi

	u Pastelli, matite colorate o pennarelli colorati

	u Forbici

	u Due bastoncini di legno lunghi 20-25 cm o matite non appuntate

	u Colori a tempera

	u Corda

	u Nastro adesivo

ISTRUZIONI
	u Dipingere i bastoncini di legno 

e lasciarli asciugare. Incrociare 
i bastoncini a forma di X, e 
legarli saldamente con uno 
spago.

	u Stampare o ricalcare quattro 
figure della tigre che si trova 
qui accanto. Colorare le tigri e 
ritagliarle.

	u Tagliare cinque pezzi di spago 
di 45 cm ciascuno. Legare 
una stringa all’estremità di 
ogni braccio della X e una al 
centro della X per appendere 
la decorazione.

	u Con il nastro adesivo attaccare 
ognuna delle estremità dello 
spago al retro di una tigre.

	u Appendere la decorazione 
e che il divertimento abbia 
inizio!

supercoloring.com/templates
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CUCINIAMO

MANGO LASSI (INDIA)

INGREDIENTI
	u 240 ml di yogurt bianco, freddo

	u 65 g di zucchero a velo

	u 240 ml di purea di mango

	u 1/2 cucchiaino (2,5 ml) di cardamomo in polvere

	u 30 ml di panna fresca

ISTRUZIONI:
	u Mescolate lo yogurt e lo zucchero 

a velo in una ciotola finché 
lo zucchero non si sia sciolto. 
Aggiungete la purea di mango 
e mescolate bene. Aggiungete 
anche il cardamomo in polvere 
e la panna e mescolate fino a 
raggiungere una consistenza 
densa e cremosa. Potete 
aggiungere un po’ d’acqua o di 
latte nel caso in cui fosse troppo 
denso per berlo.

	u Versate in un bicchiere e servite 
freddo.

I pionieri di missione globale
I pionieri sono laici che si offrono volontari per alme-
no un anno per fondare una chiesa in una missione 
secondo il metodo di Cristo, infatti, si tratta di perso-
ne che conoscono bene la cultura e la lingua locale e 
che possono mescolarsi alla popolazione per un servi-
zio efficace e vicino alla gente. Inoltre, questo modo 
di organizzare la missione, oltre a essere più attento 
ai bisogni del territorio, è molto meno dispendioso 
rispetto al fatto di inviare dei missionari dall’estero. 

Attualmente nel mondo vi sono più di 2.500 pio-
nieri di Missione Globale. Dal 1990 hanno fondato 

più di 11.000 nuove congregazioni avventiste del 
settimo giorno. 
Il loro ministero è olistico, infatti comprende prender-
si cura dei malati, insegnare tecniche agricole, gestire 
programmi di alfabetizzazione, tenere riunioni evange-
listiche e studiare la Bibbia con persone di ogni età.  
Se si desidera sostenere questa missione, si può fare su 
https://gm.adventistmission.org alla sezione “Giving”.

https://gm.adventistmission.org
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports from around the 

Southern Asia Division and beyond. Download or stream from the Adventist Mission website 

at bit.ly/missionspotlight. 

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the mission segment 

of Sabbath School. For more information on the cultures and history of the countries featured 

in this quarterly, visit: 

Websites

Nepal: government website	 bit.ly/GovtNepal

           Lonely Planet	 bit.ly/LP_Nepal

           National Geographic Travel	 bit.ly/NatGeo_Nepal

India: government website	 bit.ly/GovtIndia

           CNN Travel	 bit.ly/CNN_India

           National Geographic Travel	 bit.ly/NatGeo_India

West Bengal	

           Rough Guide	 bit.ly/RG_WBengal

           Himachal Pradesh

           Himachal Tourism Official Website	 bit.ly/HimachalTourism

Karnataka

           Karnataka Tourism Official Website	 bit.ly/KarnatakaTourism

Maharashtra

           Lonely Planet	 bit.ly/LP_Maharashtra

Seventh-day Adventist 

ADRA Nepal	 bit.ly/ADRANepal

Oriental Watchman Publishing House	 bit.ly/FB_OWPH

Spicer Adventist University	 bit.ly/SDA_SpicerAU

Pune Adventist Hospital	 bit.ly/SDA_PuneAH

Adventist Media Centre-India	 bit.ly/SDA_AMCAWR

An offering goal device will help focus attention on world missions and increase weekly mission 

giving. Determine a goal for your class’s weekly mission offering. Multiply it by 14, allowing a 

double goal for the Thirteenth Sabbath Offering, which will be collected on March 30. Remind 

the children and their parents that their regular weekly mission offerings help the missionary 

work of the world church, and that one-quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go 

directly to the projects in the Southern Asia Division. On March 23, report on mission giving 

during the quarter. Encourage the children and their parents to double or triple their normal 

mission giving on the upcoming Thirteenth Sabbath. Count the offering and record the 

amount given at the end of Sabbath School. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version ® Copyright © 1982 

by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights reserved.
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OBIETTIVI
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